
 

 

TOMMASO NIGRO  

Dottore Commercialista- Revisore Legale 

studionigroeboli@gmail.com – t.nigro@pec.commercialistisalerno.it  

 

Via San Berardino n° 12 – 84025 Eboli – Tel 0828/308262 Fax 0828/346698 

C.F. NGRTMS67L22H703X 

 

AVVISO DI VENDITA 

 

nella Procedura Esecutiva rubricata al n° 14/2013 Tribunale di Lagonegro  

*** 

Il sottoscritto Dott. Tommaso Nigro, professionista delegato alle operazioni di vendita ex art. 591 bis c.p.c. 

giusta ordinanza del Giudice dell‟Esecuzione resa in data 19.02.2025 nella procedura esecutiva immobiliare 

14/2013 R.G.E. 

RENDE NOTO  

a norma dell‟art. 490 c.p.c. che il giorno_26 Maggio 2025 alle ore 11,00, si procederà all‟esame delle offerte di 

acquisto senza incanto depositate ai sensi dell‟art. 572 c.p.c., ovvero alla gara fra gli offerenti, ai sensi dell‟art. 

573 c.p.c., con modalità della vendita telematica “asincrona” tramite la piattaforma www.astetelematiche.it 

degli immobili di seguito meglio descritti, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all‟art. 161 ter 

disp.att. c.p.c. di cui al decreto del Ministero della Giustizia 26.02.2015 n° 32 

*** 

1) DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 

Gli immobili posti in vendita e le ulteriori indicazioni utili vengono così riepilogati: 

LOTTO UNICO 
 
COMUNE E LUOGO DI UBICAZIONE: 
Senise (PZ) contrada Chianizzi 
 
DESCRIZIONE: 
Complesso industriale produttivo composto da 7 fabbricati. Il lotto si compone dell‟intero suolo di 
pertinenza, al netto dell‟area di sedime dei fabbricati, di mq. 21.961; due capannoni per lo svolgimento delle 
attività industriali; un palazzo, degli uffici ed altri quattro fabbricati aventi rispettivamente e singolarmente 
l‟utilizzo di depositi, locali servizi, tettoia ad uso manutentivo e collaudo bombole e locale centrale termica. 
Tutti gli immobili sono, da tempo, in stato di scarsa manutenzione quindi soggetti ad un progressivo degrado. 
 
DATI CATASTALI: 
I beni sono censiti al catasto del Comune di Senise (PZ): 
1. Fabbricato (A/1) individuato al foglio 55 part. 462; 
2. Fabbricato (A/2) individuato al foglio 55 part. 461  
(rendita  catastale fabbricati A € 7.714,00) 
3. Fabbricato (B/1 ) individuato al foglio 46 part. 255 sub 1– foglio. 55 part. 357 sub 1; 
4. Fabbricato (B/2) individuato al foglio 46 part. 256 sub 3 – foglio 55 part. 355 sub 4; 
5. Fabbricato (B/3) individuato al foglio 46 part. 255 sub 1 – foglio 55 part. 356 sub 1; 
6. Fabbricato (B/4) individuato al foglio 46 part. 255 sub 1 – foglio 55 part. 354 sub 1; 
7. Fabbricato (B/5) individuato al foglio 46 part. 255 sub 1 – foglio 55 part. 463 – fg. 55 part.353 sub 1  
rendita catastale fabbricati B € 29.304,00 
 
CONFINI: 
Il lotto confina a N.W. con proprietà del consorzio sviluppo industriale, Omissis e Omissis; per gli altri tre lati la 
proprietà confina con beni del Consorzio di Sviluppo Industriale.. 
 
CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E CONFORMITA’ DEGLI IMPIANTI: 
Il lotto è costituito da 7 corpi di fabbrica. L‟area su cui sorge l‟intero complesso industriale risulta totalmente 
recintata; detta recinzione è costituita, sul prospetto principale e laterale, da pannelli prefabbricati dell‟altezza di 
circa 70 cm sormontato da ringhiera in ferro e nella parte tergale in rete metallica e paletti in ferro; gli accessi 
sono muniti di cancelli in ferro; l‟intero piazzale, arredato da aree verdi, è in parte bitumato ed in parte 
pavimentato in cls. 
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Il Fabbricato (A/1) individuato al f. 55 part. 462 comprendente un capannone industriale con struttura 
metallica prefabbricata avente dimensioni in pianta di ml 80,70 x ml. 20,70 ed un‟altezza all‟imposta della falda 
di ml. 8,65; l‟interno del capannone comprende un‟area di lavorazione di circa 1.629 mq, i locali a destinazione 
uffici che occupano una superficie di circa mq. 27, ed i servizi igienici che occupano una superficie di circa mq. 
14; Lo schema strutturale è costituito da piedritti incastrati nelle fondazioni; gli elementi strutturali principali 
sono realizzati con colonne in acciaio zincato, travi trasversali e longitudinali, pannelli di copertura del tipo 
isoduplex e pannelli di tamponamento con finitura esterna graffiata; il pavimento è costituito da in massetto in 
cls. armato e rivestito con pavimenti di tipo industriale a quarzo antisdrucciolevole; i divisori interni dei locali 
adibiti a mensa, uffici e servizi sono stati realizzati con pannelli preverniciati coibentati essi sono pavimentati in 
linoleum. L‟illuminazione e l‟aerazione dell‟intero fabbricato avviene attraverso le porte e le finestre presenti su 
tutti i lati del capannone ed attraverso i lucernai presenti sulla copertura. L‟intera struttura è completa di 
impianti: idrico a doppia mandata di acqua calda, fognante, elettrico, telefonico e di riscaldamento a pompa di 
calore. 
Il Fabbricato (A/2) individuato al f. 55 part. 461 realizzato in aderenza al locale produzione macchine 
comprendente una tettoia in struttura metallica costruita con montanti in acciaio, elementi portanti orizzontali 
anch‟essi in acciaio, copertura in lamiere grecate avente un‟unica falda; la superficie è di 1.259 mq., la 
pavimentazione è costituita da massetto in cls. industriale levigato. 
Il Fabbricato (B/1) individuato al f. 46 part. 255 sub 1– f. 55 part. 357 sub 1 comprendente un capannone 
industriale con struttura metallica prefabbricata; l‟interno del capannone, comprensivo dell‟area di lavorazione e 
dei servizi, comprende una superficie di circa 9.792 mq. soprastante all‟area compresa dai magazzini è stato 
realizzato un solaio con struttura in c.a. che costituisce il piano calpestio di due aree soppalcate, la struttura è 
tutt‟oggi al rustico. La struttura del capannone è in acciaio ed è costituita da un telaio a quattro campate con 
capriata da 20 ml ad interasse di ml 10; le fondazioni sono del tipo a plinti con travi di collegamento in c.a., le 
tamponature sono costituite da pannelli prefabbricati in c.a. posizionati orizzontalmente ed ancorati ai pilastri; il 
pavimento è costituito da in massetto in cls. armato e rivestito con pavimenti di tipo industriale a quarzo 
antisdrucciolevole; i divisori interni dei locali adibiti a magazzini, uffici e servizi sono stati realizzati con pannelli 
preverniciati coibentati essi  sono pavimentati  in grès ceramicato. L‟illuminazione e l‟aerazione dell‟intero 
fabbricato avviene attraverso le porte e le finestre presenti su tutti i lati del capannone ed attraverso i lucernai 
presenti sulla copertura. 
Il Fabbricato (B/2) individuato al f. 46 part. 255 sub 1 – f 46 part. 256 sub 3 –f. 55 part. 355 sub 4 – con 
destinazione Uffici esso consta di un piano seminterrato e due piani superiori; il piano seminterrato comprende 
l‟autorimessa, il laboratorio di metrologia, gli archivi ed un centro copie; il piano rialzato comprende 
l‟ingresso/centralino, gli uffici commerciali (vendite ed acquisti) una sala riunioni ed una sala conferenze, 
convegni, riunioni sindacali; il piano primo comprende gli uffici dirigenziali, la sala riunioni del consiglio di 
amministrazione, l‟ufficio tecnico, l‟ufficio amministrativo e gli spazi di attesa; tutti i piani sono serviti da servizi 
igienici; i piani sono collegati tra loro da due scale, una centrale ed una laterale nonché dall‟ascensore ubicato 
accanto alla scala centrale. L‟intera struttura è stata realizzata in cemento armato con tamponature del piano 
seminterrato e piano rialzato in muratura mentre il piano primo è completamente tamponato con “facciata 
continua in vetro”; la superficie coperta, a livello dell‟ultimo piano è pari a m. 14,10 x 48,80 = a 680 mq. circa; 
pavimenti e rivestimenti sono stati realizzati in ceramica; i materiali impiegati risultano di ottima qualità. 
Il Fabbricato (B/3) individuato al f. 46 part. 255 sub 1 – f 55 part. 356 sub 1 – con destinazione servizi e 
cabine impianti, esso consta di un unico piano terra comprendente un locale adibito a ricezione, un portico, tre 
depositi un sevizio igienico e due locali ambedue adibiti a cabina elettrica; antistante al locale ricezione trovasi 
ubicata una pesa a ponte. La struttura è stata realizzata in c.a., la copertura a solaio piano, le tamponature sono 
in elementi prefabbricati e vetro. 
Il Fabbricato (B/4) individuato al f. 46 part. 255 sub 1 – f 55 part. 354 sub 1 – con destinazione depositi, 
composto da n. tre locali deposito e due locali impianti nonché un piccolo portico. La struttura è composta da 
un telaio in c.a., la copertura è in parte coperta in tegole e in parte in lamiere grecate, la tamponatura è in 
muratura. 
Il Fabbricato (B/5) individuato al f. 46 part. 255 sub 1 – f 55 part. 463 con destinazione pollaio; tale fabbricato 
non è riportato in nessun elaborato progettuale per cui è da ritenersi abusivo, considerata la sua trascurabile 
consistenza e destinazione estranea al complesso industriale, dovrà essere oggetto di demolizione. 
 
CERTIFICAZIONE ENERGETICA E DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’ 
Il Fabbricato (A/1) fu autorizzato per la realizzazione di facciate industriali con Permesso di Costruire n. 26 
del 15.07.2004 dal dirigente dell‟Ufficio Tecnico del Comune di Senise successivamente con segnalazione 
certificata di inizio attività segnalata al Comune di Senise con prot. n. 8633 del 15.12.2016 pratica edilizia n. 
202/2016 veniva variata la destinazione trasformandone l‟originaria in attività di vendita all‟ingrosso ed al 
dettaglio di materiale ligneo; tale pratica edilizia veniva conclusa col rilascio del certificato di agibilità rilasciato 
dal Responsabile dell‟U.T.C in data 21.02.2017 prot. n. 1083, pratica edilizia 4/2017. 



 

 

3 

Il Fabbricato (A/2) risulta autorizzata con permesso di costruire n. 33 del 28.07.2004; la planimetria catastale è 
conforme allo stato di fatto. Dalla verifica effettuata e dall‟accertamento eseguito risulta che tale opera non è 
stata realizzata in conformità dell‟autorizzazione bensì risulta ampliata nella superfice e volume nonché nella 
sagoma  ne consegue che essa dovrà essere riportata nelle forme e nei volumi di progetto. Considerata la 
tipologia delle strutture esistenti è conveniente che l‟intervento di adeguamento venga effettuato mediante la 
demolizione dell‟intera struttura soprastante il piano pavimento e la ricomposizione della tettoia rispettando la 
sagoma ed i volumi autorizzati riutilizzando ed adattando i montanti delle strutture verticali e le coperture. La 
superficie autorizzata misura mq. 1.016 per cui la superficie attuale eccedente è di mq 243. 
Il Fabbricato (B/1) fu autorizzato per la realizzazione di un capannone industriale con Concessione Edilizia 
N° 28/A del 4.11.1986 del Comune di Senise e successiva variante in corso d‟opera rilasciata dal Sindaco del 
Comune di Senise in data 03.03.1994. 
Il Fabbricato (B/2) per la realizzazione della palazzina uffici fu autorizzato con Concessione Edilizia N° 28/A 
del 4.11.1986 del Comune di Senise e successiva variante in corso d‟opera rilasciata dal Sindaco del Comune di 
Senise in data 03.03.1994. 
 
CONFORMITA’ URBANISTICA ED EDILIZIA: 
- Fabbricato (A/1) l‟opera risulta conforme ai titoli abilitativi; la planimetria catastale è lievemente difforme 
rispetto allo stato di fatto. 
- Fabbricato (A/2) è stata rilevata la totale difformità nella superficie e nel volume per cui la legittimazione 
comporta la demolizione e ricostruzione dell‟immobile (tettoia) 
- Fabbricato (B/1) l‟opera risulta conforme ai titoli abilitativi; la planimetria catastale è conforme allo stato di 
fatto. 
- Fabbricato (B/2) l‟opera risulta conforme ai titoli abilitativa ad eccezione di piccole difformità interne 
riscontrate nelle tramezzature; le planimetrie catastale sono lievemente difformi rispetto allo stato di fatto. 
- Fabbricato (B/3) l‟opera risulta conforme ai titoli abilitativi ad eccezione della pesa a ponte istallata 
esternamente all‟edificio; la planimetria catastale è conforme allo stato di fatto.  
- Fabbricato (B/4) l‟opera risulta difforme rispetto ai titoli abilitativi; le difformità consistono nella modifica 
della destinazione d‟uso, nella realizzazione di un locale oggi destinato ad impianti e nella chiusura del locale 
portico; la planimetria catastale è conforme allo stato di fatto ma difforme a quanto autorizzato. 
- Fabbricato (B/5) privo di titolo abilitativo, non sanabile e quindi oggetto di demolizione Ente urbano mq. 
32. 
- Gli abusi e le difformità riscontrati sono parzialmente sanabili. 
- Allo stato non risultano emesse ordinanze di demolizione 
I beni pignorati non ricadono su suolo demaniale. 
 
STATO DI POSSESSO: 
L‟unità immobiliare identificata al Foglio 55 part.lla 462 (Fabbricato A/1) risulta occupato sine titulo da una 
terza ditta in virtù di contratto non opponibile alla procedura. 
Le unità immobiliari identificate al Foglio 55 part.lla 461 (Fabbricato A/2) ed al foglio 46 part. 255 sub 1 – 
foglio 55 part. 357 sub 1 (Fabbricato B/1) risultano concesse in locazione a società terze giusto contratto di 
locazione stipulato in data 16.05.2022 con la procedura de qua. 
Le restanti unità immobiliari sono nella disponibilità materiale del custode giudiziario.  
 
ONERI CONDOMINIALI: 
Dalle documentazioni reperite e dagli accertamenti effettuati non risulta che vi siano maggiori oneri gravanti 
sugli immobili. 
Per maggiori informazioni si rimanda alla perizia in atti del CTU. 
 
VALORE LOTTO UNICO A BASE D’ASTA: 
€ 3.607.481,00 (diconsi euro tremilioniseicentosettemilaquattrocentottantuno/00) 
 

*** 
 

2) CONDIZIONI DI VENDITA 
Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano così come identificati, 
decritti e valutati dall‟esperto nelle relazioni di stima a firma dell‟Arch. Gaetano Iannini ed agli atti della 
procedura, con ogni eventuale servitù attiva e passiva inerente e quote condominiali relative.  
La vendita avviene a corpo e non a misura ed eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la 
garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo.  



 

 

4 

Conseguentemente l‟esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 
qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 
adeguamento degli impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell‟anno in corso e dell‟anno precedente non 
pagate dal debitore - per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 
perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto 
conto nella valutazione dei beni. 

*** 
3) MODALITÀ DELLA VENDITA SENZA INCANTO 

3.1 Offerte irrevocabili di acquisto e modalità di presentazione  

 Le offerte di acquisto, comprensive dei documenti allegati, dovranno essere presentate, con le modalità 
indicate entro le ore 12,00 del giorno 23 Maggio 2025, e dovrà contenere copia della contabile di bonifico, 
quest‟ultimo che dovrà essere effettuato a cura dell‟offerente in modo tale da consentire l‟accredito in tempo 
utile per le determinazioni sull‟ammissibilità dell‟offerta;  

 Ciascun offerente, ai sensi dell‟art. 571, co I, c.p.c., tranne il debitore, è ammesso a formulare offerte 
per l‟acquisto personalmente o a mezzo di procuratore legale, anche a norma dell‟art. 579, co III, c.p.c. (con 
l‟espressa avvertenza che il procuratore legale dovrà, in ogni caso, essere munito di mandato speciale risultante 
da atto pubblico o scrittura privata autenticata, non essendo sufficiente l‟ordinario mandato alle liti; nell‟ipotesi 
di cui al citato art. 579, co III, c.p.c. il mandato speciale risultante da atto pubblico o da scrittura privata 
autenticata dovrà essere depositato contestualmente alla dichiarazione del nominativo della persona, da 
effettuarsi nel termine di cui all‟art. 583, co I, c.p.c.) .  

 l‟offerta deve essere formulata esclusivamente con modalità telematiche tramite il modulo web 
“Offerta Telematica” fornito dal Ministero della Giustizia, a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in 
vendita presente sul portale www.astetelematiche.it, secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” 
pubblicato sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia. Il file criptato in formato zip.p7m, 
contenente l‟offerta integrale e gli allegati all‟offerta, ricevuto al termine del processo di compilazione 
dell‟offerta, dovrà essere inviato all‟indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 
L‟offerta, a pena d‟inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un certificato di 
firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell‟elenco pubblico dei certificatori 
accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell‟art, 12, comma 5 del D.M. 
n. 32/2015 o in alternativa trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 
ai sensi dell‟art. 12, comma 4 e dell‟art. 13 del D.M. n. 32 del 2015; 
L‟offerta ed i relativi documenti allegati devono essere inviati all‟indirizzo di posta elettronica certificata del 
Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it con la precisazione che: a) l‟offerta si intende 
depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di 
posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia; b) l‟offerente deve procedere al pagamento del bollo 
dovuto per legge con modalità telematica (segnatamente, tramite bonifico bancario o carta di credito), fermo 
restando che il mancato versamento del bollo non determina l‟inammissibilità dell‟offerta (salvo l‟avvio delle 
procedure per il recupero coattivo); nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del 
dominio giustizia comunicati al gestore della vendita telematica dal responsabile per i sistemi informativi 
automatizzati del Ministero della Giustizia ai sensi dell‟art. 15, primo comma, D.M. n. 32 del 2015, l‟offerta sia 
formulata mediante invio a casella di posta elettronica certificata all‟indirizzo di posta elettronica certificata del 
delegato alla vendita; nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 
programmati o non comunicati ai sensi dell‟art. 15, primo comma, D.M. n. 32 del 2015, l‟offerta si intende 
depositata nel momento in cui venga generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica 
certificata del mittente e, in tale eventualità, previa documentazione a cura dell‟offerente della tempestiva 
presentazione dell‟offerta, il gestore della vendita è tenuto a permettere la partecipazione dell‟offerente alle 
operazioni di vendita. 

 In via alternativa, l‟offerta: potrà essere sottoscritta con firma digitale e trasmessa a mezzo di casella di 
posta elettronica certificata; oppure essere direttamente trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 
certificata per la vendita telematica ai sensi dell‟art. 12, comma 4 e dell‟art. 13 del D.M. n, 32 del 2015, con la 
precisazione che, in tal caso, la trasmissione sostituisce la firma dell‟offerta a condizione che; l‟invio sia 
avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all‟art, 6, comma 4 del D.F.R. n. 68 del 
2005; il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver 
rilasciato le credenziali di accesso previa identificazione del richiedente (fermo restando che tale seconda 
modalità di sottoscrizione e trasmissione dell‟offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno 
eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità di cui all‟art. 13, comma 4 del D.M. n. 32 del 2015);  
Nell‟offerta dovranno essere riportati: 

 I dati identificativi dell'offerente (nome, cognome, stato civile, data di nascita, residenza, l'indirizzo di 
posta elettronica certificata utilizzato per trasmettere l'offerta (in caso di comunione legale dei beni, occorrerà 
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indicare le generalità del coniuge non offerente ed allegare copia di un valido documento dì riconoscimento, al 
fine di poter trasferire ad entrambi, pro quota, il bene in caso di aggiudicazione) 

 Numero di Ruolo Generale ed anno della procedura esecutiva;  

 Dati identificativi del bene (e del lotto) cui l‟offerta si riferisce; 

 La descrizione del bene 

 Il referente della procedura 

 L‟ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura 

 la data e l'ora fissala per l'inizio delle operazioni di vendita 

 l'importo versato a titolo di cauzione 

 la data, l'orario, il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione ed il numero di 
IBAN del conto dal quale è pervenuto il versamento 

 il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico 

 l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui all‟art, 12, comma 4, D.M, 26 febbraio 2015, n. 
32 o, in alternativa, quello di cui all‟art. 12, comma 5, D.M. 26 febbraio 2015, n. 32 utilizzata per 
trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento 

 l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento 

 l‟espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima 

 l‟autorizzazione al trattamento dei dati personali 

 copia del bonifico bancario effettuato per il versamento della cauzione 
Indicazione del prezzo offerto (per ciascun lotto, pari o superiore al prezzo base d‟asta), del tempo (non 
superiore a 120 giorni), del modo del pagamento e di ogni altro elemento utile alla valutazione dell‟offerta; 
è possibile presentare una offerta minima di acquisto inferiore al prezzo base ma comunque non 
inferiore all‟importo di € 2.705.610,75 equivalente al prezzo base d‟asta ridotto di 1/4; 
All‟offerta dovranno essere allegati:  

 il bonifico, che dovrà essere effettuato a cura dell‟offerente in modo tale da consentire l‟accredito in tempo 
utile per le determinazioni sull‟ammissibilità dell‟offerta; pertanto, qualora nel giorno ed ora fissato per 
l’apertura dell’udienza e, dunque, per la verifica di ammissibilità delle offerte, il delegato alla 
vendita non riscontri l’accredito delle somme sul conto corrente stabilito per la vendita forzata 
l’offerta sarà dichiarata inammissibile; 

 copia di valido documento di identità e copia del codice fiscale; 

 la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”) salva la facoltà di depositarla 
successivamente all‟aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo, unitamente al quale 
dovranno essere depositate le spese a carico dell‟aggiudicatario ex art. 2, comma settimo del D.M. 
227/2015; 

 se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 
d‟identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all‟esito 
dell‟aggiudicazione e del versamento del saldo prezzo); 

 se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d‟identità e copia del codice fiscale del soggetto 
offerente e del soggetto che sottoscrive l‟offerta, nonché copia del provvedimento di autorizzazione del 
Giudice Tutelare; 

 se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del documento 
d‟identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l‟offerta, nonché 
copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell‟autorizzazione del giudice tutelare; 

 se il soggetto offerente è una società o una persona giuridica, copia del documento (ad esempio, certificato 
del registro delle imprese) da cui risultano i poteri ovvero la procura o l‟atto di nomina che giustifichi i 
poteri;  

 se l‟offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella di posta elettronica certificata per 
la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l‟offerta, laddove questa venga trasmessa a 
mezzo di casella di posta elettronica certificata. 

 L‟offerente dovrà altresì dichiarare l‟eventuale volontà di avvalersi della procedura di mutuo in caso di 
aggiudicazione definitiva come previsto dall‟art. 585 c.pc. ( e meglio sotto precisato). 

3.3 Apertura delle buste e gara tra gli offerenti  

 le buste saranno aperte, tramite il portale del gestore della vendita telematica, all‟adunanza fissata per 
l'esame delle offerte; la partecipazione degli offerenti ha luogo tramite l‟area riservata del portale del gestore 
della vendita telematica, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute 
(almeno trenta minuti prima dell'inizio delle operazioni) con comunicazione effettuata alla casella di posta 
elettronica certificata utilizzata per trasmettere l‟offerta;  

 nel giorno e ora fissati per l‟esame delle offerte il Professionista:  
- verifica le offerte formulate e la correttezza e completezza delle informazioni e dei documenti richiesti;  



 

 

6 

- verifica l‟effettivo accredito dell‟importo comprensivo della cauzione entro i termini sopra indicati; 
- procede conseguentemente all‟abilitazione dei partecipanti per l‟eventuale gara tramite l‟area riservata del 
sito internet sopra indicato, avendo cura di garantire che i dati personali di ciascun offerente non siano 
visibili agli altri offerenti ed alle parti della procedura sino alla chiusura definitiva delle operazioni di vendita 
telematica e ciò per effetto dell‟adempimento curato dal gestore della vendita telematica di sostituire 
automaticamente gli stessi con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l‟anonimato. 

 La gara tra gli offerenti ha luogo con la modalità della gara telematica asincrona sull‟offerta più alta secondo 
il sistema della UNICA OFFERTA SEGRETA 

 i partecipanti ammessi alla gara potranno formulare esclusivamente online l‟offerta in aumento tramite l‟area 
riservata del portale del gestore della vendita telematica; 

 ogni partecipante potrà formulare un’unica ulteriore offerta nel periodo di durata della gara; 

 ogni partecipante potrà conoscere l‟importo dell‟offerta in aumento eventualmente formulata dagli altri 
partecipanti esclusivamente alla scadenza del termine di durata della gara; 

 la gara avrà inizio nel momento in cui il professionista ha completato le verifiche di ammissibilità delle 
offerte e terminerà trascorse 24 ore dal momento  in cui il professionista ha avviato la gara;  

 la deliberazione finale sulle offerte all‟esito della gara avrà luogo nel giorno stesso del termine della gara. 
L’offerta è inefficace  
 1) se perviene oltre il termine stabilito;  
 2) se è inferiore di oltre un quarto al prezzo determinato a norma dell‟art.568 e sopra riportato, ovvero 

inferiore ad euro 2.705.610,75. 
 3) se l‟offerente non presta cauzione a mezzo di bonifico bancario da effettuarsi sul conto corrente n. 

1003136 - IT 35 R054 2415 2000 0000 1003 136 acceso presso la BdM Banca S.p.A. - Gruppo 
Mediocredito Centrale - filiale di Salerno, intestato a Tribunale di Lagonegro Proc. n. RGE 
14/2013 in misura non inferiore al decimo del prezzo proposto. Il bonifico dovrà essere effettuato in 
modo tale che l‟accredito delle somme abbia luogo entro l‟orario di apertura dell‟udienza di vendita 
telematica. 

 L’offerta è irrevocabile salvo che siano decorsi 120 gg dalla sua presentazione e la stessa non sia stata 
accolta. 

 Non sarà possibile trasferire l‟immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l‟offerta. 
3.4 Procedura di aggiudicazione 

 Esaminate le offerte validamente pervenute si procederà come segue:  

 Qualora sia stata presentata una sola offerta pari o superiore al prezzo a base d’asta l‟offerta è 
senz‟altro accolta ai sensi dell‟art. 572 II comma c.p.c. 

 Qualora sia presentata una sola offerta compresa tra il 75% ed il 100% del prezzo base il professionista 
delegato può far luogo alla vendita quando ritiene che non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo 
superiore con una nuova vendita; nel caso in cui sia stata presentata una domanda di assegnazione, il 
professionista provvederà all‟assegnazione al creditore istante al prezzo a base d‟asta ai sensi dell‟art. 588 c.p.c. 
(art. 572 comma 3° c.p.c.) 

 Qualora siano presentate più offerte, il delegato inviterà in ogni caso gli offerenti alla gara telematica con 
la modalità asincrona sull‟offerta più alta, con aggiudicazione in favore del soggetto che ha formulato la maggior 
offerta tenendo conto – nell‟ordine di seguito indicato- dei seguenti elementi: i) maggior importo del prezzo 
offerto; ii) a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione prestata; iii) a parità, altresì, di cauzione 
prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; iv) a parità, altresì, di termine per il versamento 
del prezzo, priorità temporale nel deposito dell‟offerta. 

 qualora il miglior prezzo offerto all‟esito della gara o comunque il miglior prezzo risultante all‟esito 
dell‟avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano formulate offerte in aumento) sia pari o superiore al 
“valore d‟asta/prezzo di riferimento” indicato nell‟avviso vendita, il bene sarà aggiudicato al miglior offerente 
come sopra individuato; qualora il miglior prezzo offerto all‟esito della gara o comunque il miglior prezzo 
risultante all‟esito dell‟avvio della stessa (e ciò anche nel caso in cui non siano formulate offerte in aumento) sia 
inferiore al “valore d‟asta/prezzo di riferimento” indicato nell‟avviso di vendita e siano state presentate istanze 
di assegnazione, il professionista non darà luogo all‟aggiudicazione e procederà alla delibazione dell‟istanza di 
assegnazione ed agli adempimenti consequenziali 
3.5 Completamento della procedura  
L’aggiudicatario dovrà versare la restante somma (detratta la cauzione di cui sopra), oltre le spese di 
trasferimento e gli altri oneri pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, per i soli terreni agricoli, pari al 25% del 
prezzo di aggiudicazione; salvo conguaglio, nel termine massimo di 120 giorni da quando l’aggiudicazione 
sarà divenuta definitiva, a mezzo bonifico bancario – IT 35 R054 2415 2000 0000 1003 136 acceso presso la 
BdM Banca S.p.A. - Gruppo Mediocredito Centrale - filiale di Salerno, intestato a Tribunale di 
Lagonegro Proc. n. RGE 14/2013, con deposito di copia della contabile presso lo studio del sottoscritto 
professionista delegato o a mezzo PEC, oppure mediante consegna al professionista delegato di un assegno circolare 
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non trasferibile intestato al Tribunale di Lagonegro, procedura esecutiva n° 14/2013 R.G.E. restando salva la 
possibilità per l‟offerente di indicare un termine più breve, circostanza che verrà valutata dal delegato ai fini della 
individuazione della migliore offerta. 
Il mancato versamento del prezzo nel termine indicato comporterà la decadenza dell‟aggiudicatario e la perdita 
della cauzione, mentre la mancata partecipazione alla vendita, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, 
senza giustificato e documentato motivo, comporterà la perdita di un decimo della cauzione versata, che sarà 
trattenuta come somma rinveniente a tutti gli effetti dall„esecuzione. 
Laddove il bene sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del R.D. 16 luglio 1905, n. 646 
ovvero del D.P.R. 21 gennaio 1976, n. 7 ovvero dell‟art. 38 del D. Lgs. 10 settembre 1993, n. 385 (creditore 
fondiario), il versamento del prezzo ha luogo con le seguenti modalità: i) l‟aggiudicatario procederà in ogni caso al 
versamento presso il professionista delegato con le modalità sopra indicate; ii) il professionista delegato verserà gli 
importi al creditore con valuta dalla data del versamento del saldo prezzo nei limiti della parte del credito garantita 
da ipoteca ai sensi dell‟art. 2855 cod. civ. (con la precisazione che il creditore fondiario è onerato di comunicare al 
professionista delegato un atto contenente: la precisazione analitica di tale parte del credito e dei relativi criteri di 
calcolo; le modalità per il versamento diretto e, in particolare, il conto corrente di accredito delle somme 
In base al disposto dell‟art. 46 DPR 380/2001 (già art. 17 L. 47/1985) e dell‟art. 40 L. 47/1985, l‟aggiudicatario, 
qualora l‟immobile si trovi nelle condizioni previste per il rilascio del permesso di costruire in sanatoria, dovrà 
presentare la relativa domanda entro 120 gg (centoventi giorni) dall‟atto di trasferimento dell‟immobile.  
Il professionista delegato avvisa che le spese del trasferimento (registrazione, trascrizione, voltura catastale del 
decreto di trasferimento ed eventuali volture precedenti ed accatastamenti), da versarsi, nella misura e secondo le 
modalità di cui sopra, al momento del deposito della differenza del prezzo di aggiudicazione, cadono a carico 
dell‟aggiudicatario, su cui incombono anche i costi per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli gravanti sui 
beni e quelli occorrenti alla materiale liberazione dell‟immobile da parte del custode giudiziario. A tal fine il 
professionista delegato provvederà, con spese e compensi, come detto, a carico dell‟aggiudicatario, all‟esecuzione 
delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale del decreto di trasferimento, alla comunicazione 
dello stesso a pubbliche amministrazioni negli stessi casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di 
trasferimento, nonché all‟espletamento della cancellazione delle formalità pregiudizievoli gravanti sugli immobili. 
Il bene è venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e, laddove esistenti al momento 
della vendita, eventuali iscrizioni e trascrizioni saranno cancellate a spese e cura della procedura. 
Tutte le attività che a norma dell‟art. 571 c.p.c. e segg. debbono essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice 
dell‟Esecuzione verranno effettuate presso lo studio del professionista delegato in Eboli alla via San Berardino n° 
12 scala A piano 6°. 
È prevista la facoltà, per i partecipanti all‟asta, di ottenere mutui a tassi e condizioni economiche prestabiliti da 
ogni singola banca aderente al c.d. protocollo ABI  per la concessione di mutui agli aggiudicatari; presso il sito 
internet dell‟ABI, è possibile conseguire l‟elenco delle banche aderenti all‟iniziativa per il Tribunale di 
Lagonegro.  
Se l‟aggiudicatario, per il pagamento del saldo del prezzo, farà ricorso a mutuo bancario con ipoteca di primo grado 
sull‟immobile acquistato potrà, con l‟accordo della banca erogante, sottoscrivere il contratto definitivo di mutuo 
contenente l‟assenso all‟iscrizione ipotecaria di primo grado, ai sensi dell‟art. 2822 c.c., e la delega alla banca, ai 
sensi dell‟art. 1269 c.c., per il versamento del residuo importo direttamente alla procedura entro il termine e con le 
forme previste (accredito con bonifico bancario); ai sensi dell‟art. 585 ultimo comma c.p.c., nel decreto di 
trasferimento sarà indicato l‟atto di erogazione e l‟assenso all‟iscrizione ipotecaria nonché il divieto per il 
conservatore dei registri immobiliari di trascrivere il decreto di trasferimento se non unitamente all‟iscrizione 
dell‟ipoteca. 

4) PUBBLICITA’ E VISITE 
Il Professionista Delegato procederà all‟inserimento sul “portale delle vendite pubbliche” dei seguenti 
documenti: un avviso contenente la descrizione dell‟immobile posto in vendita (da redigersi secondo i criteri 
della pubblicità commerciale), il valore d‟asta e l‟offerta minima, il termine per la presentazione delle offerte e la 
data fissata per la vendita; copia dell‟ordinanza di vendita e copia dell‟avviso di vendita redatto dal professionista 
delegato epurati dei riferimenti alla persona dell‟esecutato; la planimetria del bene posto in vendita (se risultante 
dalla perizia); un numero congruo di fotografie del bene posto in vendita; con indicazione dei siti internet ove 
saranno disponibili in dettaglio tutte le altre necessarie informazioni per partecipare alla vendita e del 
nominativo del custode giudiziario; 
Affiderà all‟uopo incarico a Aste Giudiziarie Inlinea S.p.a., i seguenti adempimenti:  
2. inserimento dell‟ordinanza di vendita, dell‟avviso di vendita e della relazione di stima (comprensiva di 
fotografie e planimetrie) su rete internet all‟indirizzo www.astegiudiziarie.it almeno quarantacinque (45) giorni 
prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte di acquisto; 
3. pubblicazione – tramite il sistema “Rete Aste Real Estate” sui siti Internet Casa.it, Idealista.it – almeno 
quaranta (40) giorni prima della data fissata per la vendita di un avviso contenente in modo sintetico e 
riassuntivo la descrizione dell‟immobile posto in vendita ed il valore d‟asta e l‟offerta minima; 



 

 

8 

4. realizzazione a cura di Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. del virtual tour 360° dei beni in vendita e pubblicazione 
dello stesso su www.astegiudiziarie.it, www.reteaste.tv. 
Il Professionista Delegato curerà ulteriormente l‟obbligatoria comunicazione del presente avviso ai creditori 
ipotecari iscritti e ai creditori muniti di privilegio sugli immobili. 
Ciascun interessato, previo appuntamento con il Professionista Delegato (dott. Tommaso Nigro con studio in 
Eboli alla via San Berardino n° 12 tel. 0828/308262, e-mail studionigroeboli@gmail.com PEC 
t.nigro@pec.commercialistisalerno.it), da formularsi esclusivamente a mezzo del Portale delle vendite 
pubbliche nell’area ad essa riservata, con la funzione “Prenota visita immobile” potrà procedere alla visita 
del bene ed all‟esame dei dati e dei relativi documenti. 
Lagonegro/Eboli 06.03.2025                

Il Professionista Delegato 
         (Dott. Tommaso Nigro) 
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